
la nostra settimana

4 domenica - GIORNATA PER LA VITA

Banchetto del Centro Aiuto della Vita

con torte e primule fuori dalle messe.

ore 15 - Battesimi

ore 16 - preghiera con le famiglie dei

battezzati nel 2017 e dagli 0 ai 3 anni

5 lunedì

ore 10 - messa S. Agata

ore 19,45 - cena in oratorio riservata alle

donne

7 mercoledì

ore 21 a Rovello, Corso biblico

sull’Apocalisse, anticipato rispetto al

giovedì

8 giovedì

ore 21 - a Rho, chiesa di S. Vittore,

l’Arcivescovo Delpini incontra i Consigli

Pastorali e per gli Affari Economici della

nostra Zona Quarta

10 sabato

ore 16 - in Santuario formazione Ministri

Straordinari dell’Eucaristia

ore 18 - in Santuario Mandato ai Ministri

11 domenica - Giornata dell’Ammalato

ore 11 - in Ospedale, messa solenne

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”

Saronno - domenica 4 febbraio 2018
31Segreteria: 029602379  - sito parrocchia: www.chiesadisaronno.it - don Stefano

Felici: 3461017017  - don Angelo Ceriani: 3398572382 - don Romeo Maggioni:

029620931 - don Davide Mazzucchelli: 3334981939 - suore: 029602564

la Parola di Dio
4 DOMENICA

Liturgia delle Ore, I settimana

PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA «della divina clemenza»

Os 6,1-6; Sal 50; Gal 2,19-3,7; Lc 7,36-50

Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore

5 lunedì

S. Agata

Sap 15,14-16,3; Sal 67; Mc 10,35-45

Sorgi, o Dio, a salvare il tuo popolo

6 martedì

Ss. Paolo Miki e c.

Sap 17,1-2.5-7.20-18,1a.14; Sal 104; Mc 10,46b-52

Proclamate fra i popoli le opere del Signore

7 mercoledì

Ss. Perpetua e Felicita

Sap 18,5-9.14-15; Sal 67; Mc 11,12-14.20-25

Ha cura di noi il Dio della salvezza

8 giovedì

S. Girolamo Emiliani

Sap 18,20-25a; Sal 104; Mc 11,15-19

Cercate sempre il volto del Signore

9 venerdì

S. Giuseppina Bakhita

Sap 19,1-9.22; Sal 77; Mc 11,27-33

Diremo alla generazione futura

le meraviglie del Signore

10 sabato

S. Scolastica

Es 25,1; 27,1-8; Sal 95; Eb 13,8-16; Mc 8,34-38

Popoli tutti, date gloria al Signore!

11 domenica

ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA “del perdono”

Is 54,5-10; Sal 129; Rm 14,9-13; Lc 18,9-14

L’anima mia spera nella tua parola

Mentre prosegue l’intensa campagna

elettorale che culminerà con le elezioni

amministrative regionali e politiche nazionali, la

Conferenza Episcopale Lombarda ritiene opportuno

offrire ai propri fedeli alcune indicazioni pastorali, per

incoraggiare alla serenità e alla responsabilità nel

cammino di preparazione a questi importanti

appuntamenti.

 

1. La premessa fondamentale è che i cristiani, come

tutti i cittadini italiani, vogliono riaffermare la

necessità di una buona politica. Le comunità cristiane

devono essere non solo voce che chiede e critica, ma

piuttosto luogo di formazione per accompagnare le

persone alla maturità, quindi anche alla capacità e

passione per un impegno politico coerente e

generoso.

Di fronte alla tentazione molto

diffusa dell’astensionismo e del disinteresse, è

necessario e urgente che l’opera educativa delle

comunità cristiane solleciti tutti alla presenza e alla

partecipazione attiva e responsabile a questi

appuntamenti elettorali: prima di tutto

attraverso l’espressione consapevole del proprio voto;

più approfonditamente auspicando l’impegno attivo

di un numero sempre maggiore di fedeli laici in ambito

politico e più in generale praticando una partecipazione

alla vita politica che non si limiti al momento delle

elezioni, ma accompagni la vita quotidiana delle

istituzioni, attraverso lo strumento dell’informazione,

della vigilanza e del richiamo.

A nessuno può sfuggire l’importanza

dell’esercizio del diritto-dovere del voto: con esso si

concorre infatti a determinare l’indirizzo politico del

proprio Stato e della nostra Regione. Chi non va a votare

non è uno che si astiene dal voto; è piuttosto uno che

decide che siano altri a decidere per lui.

Conferenza Episcopale Lombarda

NOTA IN VISTA DELLE ELEZIONI POLITICHE

ED AMMINISTRATIVE 2018

Il 18 gennaio i nostri Vescovi Lombardi hanno
redatto questa Nota. Ne pubblichiamo ogni settimana
una parte, perché merita sia conosciuta e meditata con
calma da tutti i credenti.

Venerdì 9 facciamo memoria di santa Giuseppinasanta Giuseppinasanta Giuseppinasanta Giuseppinasanta Giuseppina
BAKHITABAKHITABAKHITABAKHITABAKHITA, la schiava di colore del Sudan divenuta suora canossiama
a Schio, santa della carità e della totale fiducia in Dio in mezzo ad una
vita giovanile dolorosa. Venne rapita da schiavisti a 7 anni e venduta più
volte a diversi padroni finchè finì in casa del console italiano e portata
in Italia. A Venezia trovò accoglienza tra le Suore Canossiane dove alla
fine prese i Voti vivendo per più di quarant’anni da religiosa semplice e
generosa a Schio. La biografia: Roberto Italo Zanini, BAKHITA,
Inchiesta su una santa per il 2000, San Paolo.

IL PAPA E LE BADANTI

Domenica 28 gennaio
scorso papa Francesco ha fatto
visita alla Comunità Greco-
Cattolica degli Ucraini di Roma e
ha avuto parole di attenzione per
le molte badanti che vivono tra
noi.

“Vi invito a considerare il
vostro lavoro, faticoso e spesso
poco appagante, non solo come
un mestiere, ma come una
missione: siete i punti di
riferimento nella vita di tanti
anziani, le sorelle che fanno loro
sentire di non essere soli. Portate
il conforto e la tenerezza di Dio
a chi, nella vita, si dispone a
prepararsi all’incontro con Lui.
Saranno loro, le persone che avete
assistito con amore, a aprirvi la
porta lassù. E’ un grande
ministero di prossimità e di
vicinanza, gradito a Dio, di cui vi
ringrazio.

Le donne ucraine sempre
hanno trasmesso la fede con
coraggio e anche oggi lo fanno.
Avete una fede coraggiosa. Dietro
a ognuno c’è una mamma e una
donna. Le donne ucraine sono
eroiche.

Al Signore chiedo anche
che non abbiate più bisogno di
compiere immani sacrifici per
mantenere i vostri cari”.


